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PERSONAGGT.

RICARDO DI GRANVILLE, Cof-
te di Salisbury , Governatore

della Scozia

GILBERTO D’ EGREMONT', Co-

mandante di Stirling

FERGUSTO di Dumbarton

VALTERO di lni figlio

ILDA D’ AVENEL, pupilla di

Fergusto
ROVENA , congiunta d’llda
AROLDO D’ IVOR

Coro

Cavalieri Normanni
Cavalieri Scozzesi
Capi de’ Clan Alpini
) Normanni

ntori ;
Kitori ) Seozzesi

ARTISTI.

Sig. Velluti.

Normanni

Sig. Boccaccio .
Sig. Crivelli .

(ol

Sig.e Lorenzani .

Sig.® Lalande .

Sig.® Bramati ,

Sig. Zuceoli .

STATISTI

Cavalieri varj
Araldi i
Guardie Normanne
Montanari armati
Scudieri, Paggi

- Domestici, Vassalli,

Dame )
Donzelle )

Scozzesi .
Banda Normanm !

L’ Azione nella Scozia
Nel Castello i’ Avenel, presso Stirling .




Altro primio Tenore

Sig. Giovanni Boccaccio

il quale supplird
© Alera prima Donna

Signora Carolina Biagelli

L.a qualé canterd nel
il Sig. Velluti, e le Signore Lalande,

e Lorenzani. -

Piimb Violino, e Direttore & Orchestra
1l Sig. Antonio Cammera .

" Maestro e Direttore dei Cori
1l Sig. Luigi Carcano .

_Copisteria di Musica

presso il Sig. Giacomo Zamboni .

Pittore delle Scene
it Sig. Francesco Bagnara .

1] Vestiario _
dellj Sigori Guariglia € TMondini-

Macchinista ed Illuminatore
11 Sig. Antonio Zecchini .

Atryezzisti
f.i Sigg. Gallina, € Agostini .
00 TCalzolajo 3
1:Sig. Mattio Loj " 1t

Wl Perucchiere
i Sig. Gio Battista Venture .

al Sig. Crivelli in caso di malatta -

le sere in cui mancheranuo

ATTO PRIMO.

SCENA PRIMA .

Ls decorazione rappresenta le rovine del grandioso
priorato di Morval, che lasciano scorgere un - pic-
ciolo seno di riviera, che lo circondava.

E’ ancor Notte.

Cavalieri Scozzesi avvolti ne’ loro gran mantelli , in
differenti gruppi, in atto d’ impazienza , d’ansietd,
& osservuzione alla riviera -- AROLDO fra loro --
Una lampada posata su d’una colonna  spezzald
rischiara debolmente la scena .

Arorpo, E CORO, @ paiti.

E non vien ?--Gia scorsa € I’ora--
A che tarda?~-- Che ['arresta?--
Ei sa pur qual notte & questa ..
S3 qual d} succedera ?...
Ah! la sorte avversa ognara
Forse a noi si mostrera?
(poi in tomo cupo, solenne .
( Queste volté che lo scempio
(. Ci presentan dell’erd ...
AroLDO ( Le rovine di quel tempio
poi secoiil ( Che gid strusse 1’ empietl ...
Coro ( L’orror sacro del soggiorno...
1’ ombre ch’ erran forse intorno ..
( Come esaltan la mia mente,
( Come scaotono il mio cor!
(Fiero ardir qui il poter sente
( D invincibile terror.  (pdusa ...poi come
scossi da leggiera romore si rivolgono alld
riviera, tendono Vorecchio, in azione d’an-
sieid, sospetto, speranza . ‘
Ma ... quel di remi, che leggermente
Fendono 1’onda, ¢ il syssurrar.--
A questa sponda, tacitamente, ( osservando .
Un pigciol legno tenta approdar : ;
Forse ... oh speranza!=-Ma s altri audace le

Esso gid avanza..




%

SCENA 1I.

La pwczola barea approda . Un pe)sonaggm tutto av-
wolto nel ‘suo mantello, 8 alza;, scopre und fiaccole
della quale presenta la luce verso le rovine .

ARO. Ecco la tace!

(“e”) Ecco il seanale'

( Il personaggm con voce sommessa;_ ma per essere
inteso, e<clama) ' Scozia ! ;
-ARO., € poi il Coro , ripetono in arie di gioja ; € trionfo.

Scozia ! ...
(Il ‘personaggio aliora ‘smonta, avanza , Si scopre , €
FERGUSTO, che. con nobile entusiasmo €sclain
Oh accento
Sacro’, 0gnor ciro 'a cor vero Sccozzese'--
AbblaLCIdt_mI or voi, cul pari accese
Ognor plu vivo amor di pdtlla.--A voi
Ecco 1cso I‘ervhsto amici ‘eroi .
TR R glona a te salate,
Patria amata.-- A te ritorno!
Delie tue vendette il giorno
A spantar non tarderi .
Sciolte ficn lg tue ritorte:

ki e e 1 tia sorte cangiera..

‘ARO'¢ CORO La speranza .. .. :

FER. iR e T al gt CONCESsa

ARoO. elle Tupi danque i figli ...

FER. Della patna il grido udxro

‘Gia §’ armaron, gid s’ uniro :
Con voi ‘scendono ai perigli,
A dlvxdeme T onor._

ARO.epoi( Aht=-tu non sai quai naovi insulti!

‘@lternato ( N& fremerai--e ancor inglti!

‘Qal COPO( .Sono esécrabili ‘qaesti Normanai :

Insoppmtab;h i nostri daani.

( Di guerra all’ orride sczie flineste

( Qxn tan ‘succedere e omochx, e feste:

( Non paOhl a toglierei ldl]Uhl, € tesorx,
(. E onor ln;]d!”ll() con vili amori:

( 'Giy s affascinano i figli nostri ...

( I molli esemp; 'seglion de’ mostri...
X AL se plu tardaal, “sol ne rimangono
¥ Pianto di ‘rabbia;, lutto’, xossm ¢

‘I‘ER.( con fremito, ed ardore )
Ah'! tacete.--Di nuovo furore
Avvampar i¢ gia serto il mio cuore .-=
" Pill non posi I’acciaro brandito

Se il Normanno punito non ¢&--

Della Scozia si serbi 1’ onore,

Torni al soglio il legittimo Re.
Cono(rtpete} Pilt non posi I’acciaro brandito ec.
ARO0..Oh! quanto sospirato,

Prode Fergusto, ed ‘opportuno arrivi!
FER. Siete voi ‘p'ronti?'--‘e tatto pronto?
ARo. Tutto', -~
Tu sol mancavi... ‘¢ il tuo gran nomz. Ognora
Gid tanto caro, ne obliato ancora,
Il nome di Ferausto
Puo risvegliare un popolo avvilito,
E formar deah €éroi .
E solo oppor ti pu01
; Tua a Ricardo.
FER. B costni?
ARO. Duce supremo
De’ Normanni =- Costante favorito
Del suo re, ‘qui asseluto ei ne governa:--
L’ amico , il fratel d’armi.
Del figlio tuo-
FER. ( sorpreso) Del figlio mio? - Valtero
Amico d’ un Normanno? ¢
D’ un soldato d’ Enrico, del tiranno
Che oppresse la sua patria, e usurpa il trono
Di legictimo ré, che altero tiene
Fra dorate’ ‘catene ?
ARO. ! ! ‘Al ver sia lode
Fin co’ nerhici: sopra ogn’altri Prode
Ricardo ¢ in -armi -- altero, impetuosa...
Ma leal, genercso. -- passeggiero
Lo sdegno in lui, pronto ¢ il pirdon -- sincero,
E franco, ei brama, ei crede
In ogni cor la verita, la fede. )
FER. Tal pur Valtero mio: (‘comincia a far giorno.
AKo. L. aurora, amici,
Gid ne sorprende: Separiamci: In breve,
Alla Valle dei Salici, alla Festa




Vi seguire. (al Core
FEr. Pensate che vicing,
E’il grande istante: che da voi dipende
Della Scozia la sorte,
La vendetta comun:
‘Coro : Vendetta, o morte.
Pitt non posi 1’ acciaro brandito
Se il Normaiiho punito non €.
Della Scozia si serbi I’ onore,
Torni al soglio il legittimo re. '
! - (st disperdono ,
_ _.SCENA [H. : "
" FErcUSTO, ed AROLDO.
FER. Di qual festa parlasti?
ARO. oI lprsornet,
I trionfi, le feste delle Belle,
Colle loro mollezze hanno fra noi
Introdotto i Normanni - Ilda la vaga
Vergine' d’ Avenel ... !
FER. , Ilda! la mia
Pupilla illustre, I’ altimo rampollo
Di tanti Eroi che qul regnar?...
ARoO. - Di questa
* Sul Forth novella festa Ilda ¢ I oggétto,
Ben decantato - Ne’ tré di gia ‘scorsi
Ricardo, Tenitore (@)
In chiuso vallo, e illustre vincitore
Di cento Prodi, la corona ambita
Per ceato belle di Belta, ed’ Amore
Ei conquisto per Ilda - e proclamata
Della Belta e d’ Amor lida Regina
Al suo trionfo, al trono or s’ avvicina.
FER. Oh quai tempi! - e costoro
Domar la Scozia... € ancor vi stanno! e il mio
Valtero soffre pur.ch’Ilda!...
ARo. : Egli ‘ancora,

(@) Tenitore, o Tenitori erano chiamati quel cavaliere,
oppure i due, ®quattro, che tenevano fronte a quanti
€ampioni st presentavano a un torneo, ( detyo Tenu-
ta'd’ armi ) per-disputare il.premio del walore ,0
la superioriia in bellezza. della lor-Dama .

E forse il solo, ignora
Ch’Ilda & I’amore di Ricardo.
TFER. (con compiacenza ) Ei I'ama!-
Or abbiam vinto. .
ARo. E speri tu? * Gia i primi
- * tuoni di trombe lontani ..
Segnali della festa . .
FER. L’ ultima fiat - a Valtero
Taci del venir mio:
ARo0. Ne vuoi?... :
FER. Sorprender io lo bramo:
A 2. (s stringono le destre, e partendo) Addie:

SCENA V.
Sala dei Cavalieci nel castello d’ Avenel .

Due Paggi aprono una porta., e ne sostengono il col-
trinaggio : - compariscono due Araldi che precedono va-
rj Cavalieri Normanni, riccamente abbigliati - ROVENA
icon alcune Dame: Due Donzcelle , una delle quali por-
ta un bacile d’oro sucui un Diadema formato di ro-
s€ , € mirti: A4 j .

S’apre la porta dirimpetto. Incontrate da ROVENA,
preceduta da Suoi paggi, comparird ILBA, seguite da

donzelle, scudieri: al suo presentqrsi -comincia il

Coro
Della Belta, e d’ Amor
Eccoti il serto:
11 figlio del valor
Per te pugno,
Per te lo conquisto, :
: Corona il mierto:
Della Belta, € &’ Amor
Cingi il bel serto :
‘(1 Cevalieri circondano Iida in atto d’emagsgio:
Rovena le cinge la corona.
‘RovENA e Coro ( alternando )
Nella valle: pitt bel giglio
Mai fiori - -
Mai piti vago sen vermiglio
Rosa apri.




3o,
Oh! per tc, di givja, e gloria
Che bel di!
A te ognor Belta s-nrula,
A te amda Amor cosl.
iLp. Amore ! ... (ohime!) - Diletta,
Fida Rov«,.m, i tuoi bei voui, i vostri,
O Cav: 11161., o Amiche, accorrlle grato
Questo mio cof ... € li seconm il iato.-
Qipche 1 istante arrivi della festa,
. sola restar desio:
ov. Gid: di te inchiesta
Fe Ricard A 4
lLD,(uvamente) Ricardo!... (e si ricompone )
Andate * e a quell’ a.spetto ... al solo nome,
(*partono. Ilda sospira, pﬂnsa.
Perche: ognora cost, misera! oh Dio!
Sospxraxe, avvampar, languir deggio f(poz con passwne
“Tidarea P ami = lrwano
Tenti celarlo in core.
Quel che t'avvampa «e Amore,
Laucruu’e Amor ti fa.- i
E un’ altro fia mio sposo?...
E amarlo a me non lice!-
lida! per te infelice
Pace, pitt ben non v'haz
(msnsmma siede 5 si concentra piange .

SCENA V.

VALTERO, €ntra, la vede, §’avanza, € con tenerezza,
€ pena Terso ILDA"

Ilda tu piangi? ? - Invanp
1l duclo a me nascondl.
Al amor mio rispondi,
Calma un’ardente cor . -
Anche in tal di sospiri?... . ( marcato .
Donde il segreto affanno !+
Dell’ alina mia firanno
Rendi un geloso, amor .
jLp. (s alza) E puoi temere?...
VL. (con fuco) < ot amo...
D’ eccossa i t amo:

"

¢ AR &
;D (ag.rlatq) E quale .
503p2tto in_te! ' :
VAL Un rivale ... '(rapidamente, §
con impeto crescente .
Ricardg - Ixnpalhdxsu o
* Esa
iD. (grave) L insulto  unisci 2.,
Ed io lo soffro . . (perpar[irc :
"AL. ( frenandosi, con passtone) Arres;a .= 4 :
A 5
Oh! come rapida ti dileguasti,
Cara illusione che lysingasti
Un troppo tenero incauto cor!.
Tutte nell’ ammd, in tal rnomﬂnto,
Le augosme, 1 palpm, le smanie io sento
D’ un’ mvmc1b11¢, facale amor,
VAL Ilda, rammenti tu’..,
lLD. Tuatto, sl, ratto
~ Tu mi fai rammentar. ; :
VAL, - . La fe, la mano
A me tu devi.
%D. E fede, e mano avrai.-
AL. Se pil gl ritorno talda il padxe onmai
Si compia il nodo.
ILp. ( agitata ) E vuoi?...
VaL. Umiliar la baldama,
Toglier ogai speranza ad un nvale
Che non vorrei, ma sento
Che comingio a abborir .

lrp. » ngardo & pure

Il ‘dolce amieo tuo, tuo fratel d'armi! -

VAL. E’ vero, e tqtto g lui, senza un. sospxro,
derlﬁca,r potrei ...
Tut[o ... Non [lda: -

iLD. (tzmzda) i o o B 'SR
Poi certo ch’ egli m’ ami?

VAL.( con fogo) E chx nol vede ? - e ghi nol sa?- Ate sola i
Consacro I’ appay.€ il brando- Ilda s’ei canta,
Ei supera se sresso, .. Ilda I’ ispira. ~
Se al tuo cosperto gi pugna .. €i te rimirg,
Tatto a lui cede, & invincibile allora .. ;

E #'egli ¥ ama tu domandi gngora?




Fp. Lo tacque almefio- 8
VAL. - Oh! parlera - Fastoss
D' aver per te trionfato, di fregiarsi
D& taci color... Maw. . (fremente, minacciosd .

SCENA VL
RoVENA, e deiti.
Wov. =0 vy Accorso , impazieate
£’ il popolo- Alla festa non s attende
Che la Regina:
JIrp. ; Andiam:
Rov. (ad Ilda ) Come ogni tore
3 Plaude, gioisce al tuo trionfo !
Val. (marcaté) Il mio
Al tuo succeda = ¢ di noi degno.-- i
9 : (presentaila mano ad 1lda.
{ep. (partends) (Oh Dio!)
i o ( Rovena li segie .
- SCENA VIL

UL’ AMENA VALLE DEI SALICI sotto il castelld
@ Avenel, magstosa parte del quale si vede fra le pian>
vo. Ridenti colline all’ intorno: le montague della Con=
tea di Stirling in lontananza .

Nel mezzo della Valle, sostenato da antenne fregia-
te di ghirlande di rose, ¢ di mirti, € sormontate da
figure rappresentanti la Fame, @ ilzato, ¢ aperto da
tuttl 1 lati, Un magnifico, evago padiglione, cui scher=
‘wosamente volteggiano var) Amoriniz sotto il padiglio-
ne una specie di trond c3i sedile clevato su qualehe

gradino, al 'di sopra:del uale la Bellezza , &)’ Amorc
tengono alzata la corona di rose, € misti.

 La Vdlle, lc ‘collibe sono gt riempiute ‘d’ accorso
iopolo . - Gli draldi aprono la anarcia - Guardie Nor-
‘mante sfdrbosarhente abbigliate . Cantori Scozzesi‘'colle
“oro arpey, Donzelle, € Cantori Normanni co’ proprj
Liuti. - 1 suonatori di mulitars struments . - Ceveliers
“Scozzesi , Normanii, Stranieri Varj , seguiti da loro
Keudieri ‘che 1ie portano le Insegne - Paggt - Compari-
Sce poi LLDA - RICARDO, ‘€ VALTERO &l di lei fiancy.

13
GILEERTC, € AROLDO CORL Rovena . Dame ,.Donzel{q
Soldati ec. La marcia ¢ allernata dal %

Corq,

Acclamate, celebrate
Delle Belle la pily bella ¢ =
Accorrete, onor rendete
D’ Avencllp alla Dongzella ...

Alla Reging. F1"
Della Belta, e d’ Amor ,

1 saon pill tenero ;
D’ Arpe, e liati
Inni'dfg gloria, i

A lei dovati

Sul Forth echegging,

Ilda festeggino, .

{lda Regina

Della Belty,

. E dell’ Amor.

DA comparird con VALTERO, e RICARDO, eseguito:
Fatto il giro'del recint li ' servita d
Hat g ! recinto, salird al trono servita dg
essi: le Dame siedono all’ intorno del trono; I Ca-
valieri in piedi. v e

g ey Corg
A Ricardo onori, e lodi,
A Ricardo fior de? prodi.
Cento Eroi tenne a cimento;
E sostenne contro cento
lda Regina
" Della Belta, ¢ & Amor.
Inni belligeri, R
Trombe, timballi
La gioja alterning
Di queste valli;
11 Prode esaltino
Che f tra plausi
[lda Regina
" Della Belta,
E dell’ Amor ,
‘ Tyrrr,
jida & onori,
' llda sadori;




Ilda Regina
De’ nostri cof .

( tutti i Cavalieri, e Voliero s’inginnbc?szmd

avanti d' Ilda . Gli scudieri alzano ¢ Soen -
o ~ tolano_le loro bandiere.
hi’c;%’ accosta ad Ilda sul.gradino del Trono
Ilda; trionfa: mai pill giusto, e chiaro
Trionfo ‘ottenne la belta - Ne mai
Fra pitt caldi sospir; fervidi voti,
Jdolo d’ogni'core, ;
Mai s imploroy mai § adord ' Amore:
{o primier ti presto omaggio,
O Regina dell’ Amor;
Ta accendesti il mio €oraggio,
Mi rendesti vingitor s
* Quasto premio che deghasti _
( * segnando la sciarpa che poria , co
: colori &’ lda .
Accordar al miv valore,
‘Col "tuo nome; sul mio core
Nella ‘tomba 0 portero .
1 b EmoiioeRo P
Actlamate, festegeiate
La Rezina dell” Amor. -
D’ alti ‘Prodi ‘celebrate
.., In'Ricarde il vincitor.
( Tidapresenta a Ricardoln maro a bacitre - i di
ler sguardy esprimono I’ emotzione del di let
core - Ricardo tien fissi i suol st d’ llda, le
“bdcia ‘@ mano , e poi ‘ton tulto il trasporios
e v che non contiene . ¢
Ric. ( Celeste incanto di tal momsnto !
On! da qual’

)

’ estasi rapir mi sento!-
Quel tuo sorriso, raggio d’ amore,
Brillare il gore;, languir mi fa.
Soaye & il -palpicos, ‘dolce € il respiro,
17 nara ‘ch’ io spiro € volare.)
Coro.
Tlda s onoriy Lida s adori,
EBEN § flda Regina della Belta .
. Chvalierf, soldati, a’muovi allori
Ci guidan & Albion gli ‘alel destini. -

i pertinaci, fieri Clan Alpini,
Nelle loro‘forestz, tenebrose
Ordiscon trame ... € insidiose certo.
Aro. (Ciel ! ch’egli abbia scoperto !..)
Ric. Si prevengano. - Il campo
Si levi al nuovo di - Morte al fellone
Chie varchi il Forth, e lor ne rechi avviso
Uno scontro improvviso: -~
Li atcerrisca, li 'sperda, li distrugga.
ARro. (D uopo ¢ il colpo affrertar. )
( #4ioldo parte con dise3no
Ric.", g . Tutto disponi
Or tu, Gilberto. - Muovi tu le squadre.
GiL.Sulla mia f& riposa. (iCavalieri si ritirano co’
loro scudieri : I solduti, le guardie s’ unisca-
no, e sfilano: Il popolo si disperde.
< »

SCENA VIIL - 1

RICARDO, ILDA, VALTERO, ROVENA,
. ‘PAGGI, SCUDIERI. \
VAL. : ( E se mio padre ...
 For§'ei tra i Clan Alpiai!... )
Ric. (contenerezza ) , B [lda ...
1LD. (agitata ) Signore ...
R.1C, ( can passione ) Signore !... Non leggesti acl mio c1).
Dunque sinora ... 0 nol volesti. - Omii
Presso a lasciarti, e forse...
Chi sal.., per sempre, sofri.. n3 sdegaarti,
Che ti parli del mio tenero amoie ... ( con foc:
Che il mio cor, la mia mand .. ‘
VAL, (fermoa Rie.) | Arresta .
ILD. ( conpena ( : (01 Dio
~ Mia Rovena ') :
Rov. i s (@'Fa cor. )
RiG. Valtero ...
VAL. i 'l ‘B’ 'mjo
Dover trarei & error~ - D’ (lda alla mano
Tu aspireresti in vano-. |
R1C. (‘com impeio) Che %%,
VAL, E disporne
Pitt Ilda stessa nop puo.

»




is
Rrc. (colpite ) Clgl s b Tt
(*poi con ansieta ad llda .
1uD. ( ahbass. gli occhi, affannosa) E’ vero.
RIC. ( conimpeto crescente ) Chi ti promise?
ILD: Il Padre...
Ric. ( rapido.) A chiZu,
ILD.(conpena) - A Valtero..
R1C. ( con fremito, € pena) 3
I tu!-che scopro!... Ed io!... .cosi tradito! ..
E da chi 7. Dal fratello del o core !
Dall’ amico ! - che orrore ! --
Tu mio rival?... .
VAL E sposo suo, felice,
E tranquillo io godrei d’ un ben supremo,
Se fra noi non giungevi.
Ric.Ed a me lo tacevi? -
Per giojr in segreto al mio cordoglio,
E pascere il tuo orgoglio,
E trionfar del mio rossorj -- Ma trema,
Perfido, trema ... !
ILD. (affannosa ) Oh!... calmatil... (a Rie
Ric. (con foco) Ta 1’ ami ...
Vuoi difenderlo ! -~ [1 perdi -~ ( poi con pass.) Eppur ...
VAL. ( con fierezza, e calma ) Normanno,
Gia ti palesi. )
Ric. (fremente) E insulti ancor ? - Tiranno
M’ avrai dungue.
ILD. (non reggendo) Ah! fuggiam.
(partono: i suoi Paggi, e Scudieri la seguono .
Rov. “Misera !
Ric. (a VPal.) Omai
* Siamo nemici . Un vincitore offeso,
Il tuo Padrone in me paventa. - Pexdi
Alla man d’[lda ogni speranza. - Fuggi. -
Lido straniero a’ sguardi miei ¢ involi,
E al giusto furor mio. - ;
Va: T esiglio. - Quest’¢ I’ ultimo addio. -
\ ( parte, e seco tulti,

s , 7
SCENA IX. ’
VALTERO .
VAL. (dopo pausa) [’intesi iobzn ?- e gzl suo dig I’ altero
A me volse? - A Valtero®- lida rapirmi? -
A me 1 esiglio?- ©h despota!- Gia in petto
Quel che m’ Gniva a te si caldo affetto
Ora cangio in terribil odio. - estrem3
Smani¢ gii provo ... atroci farie ...
SCENA. X. .
FERGUSTO , € VALTERO.
FHR. L o° .~ (Ei freme:
Opportuno ¢ I’ istante. ) ( avanza
Figlio, Valtero!l... 3 s
VAL. (frale sue braccia) Oh padre mio! - Ti guida
(.ansante di fremito.
Un Dio propizio. * Seati...qui... Noa sai?..
(porta la mano di Fer. al su) cuore .
FrR. Tutto :, o
VarL.  Veadetta... e orribile--
FER. . L’ avrai «
VAE. Scaotasi il giogo. - Eterna si dichiari
Guerra ai nostri oppressori . :
. Di te degni,
Nobili, grandi sono i tuoi disegni. 5
Sino alla tombi, si, guerra ai Normiani..
Ma non la dichiarviam * - g
VAL. iy lo noa t’ inteniy.
FER. Cadran tutti: ti basti.
VAL. . Io vud sul campo
Sfidar,- punir Ricardo. Viati i suoi,
, Dalla Scozia scacciati il
‘FER. ‘Al natio suolo
Non fia che di costor pil torai un solo.=
Guerrieri, donne, figli, vecchi, tucci,
Che 4n’ indegna alleanza, o I interesss
Loro unl, f& lor servi,
Sotto istesso pugnal, tra lor confusi,
Nell’ istesso momento,
Fra ’ombre spariranno-.
VAL, (con raccappricio) Un tradimento! =

FER.
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“Assassinarli ... la, senza valoxb,
Senza pietd !-
FER. Dai barbari compianti
Fummo noi mai! * Debxl fancial, rimanti. -
( comdileggis -
Ho gia compagni, e intrepidi
Che al gran ciimento anelano;
Noi salverem la Patria,
Noi salverem il Re.-
Noi sali avrem la gloria
Di patrio amor, "di fa,.
A’ detti tuoi quest’ anima
Tutta avvampar gia sentesi. -
Tutto il mio saﬂgue spargasi ,
Sacro ¢ alla Scozia, al Re;
Dividerem la gloria
Di patrio amor, di fe.
FER. Dunque i Normanni!
VAL, Cadano -
FER. Ricardo ! ...
VAL. Io vud- trafiggerlo.
FER. (con gigja) Ecco il mio figlio ! -
A 2. Abbracciami~
Stringimi, o g;;'o al co;!
Piacer soave, e puro
Di cosi bell’ istante,
Tante sciagure e tante,
Oh, come fai scordar!
FER. Scumml - Andiamo-
Var. Ed Ilda
Lasciar cosi potrei?
Senza un’addia !...
FER. * Sollecita :
VAL, Chi vegliera su lei?
FER. Noi stessi~
VAL. we ' Almen prevengasi.
o tremerei ...
FER. ( con energia) T’ affretta -
h 2 Gloria , vendetta , onor.
(s abbz aciano : s*avviano, alzano lo sguardo
~ “al-€astello; e arestandosi,

L OO O
A te addio, somrlomo antico,
Della Pace e “dell’ Amor ;
1 Glorla e del valor.-
Trxonfaton
Noi tornerema:
Un vil nemico
Ne scaccieremo:
Ti renderemo
Al tuo splendor . (partona,

SCENA XI,
Sala dei Cavalieri nel - Castello:.
ROVENA GILBERTO da opposte parti.

GiL. Rovena, annunzia ad Ilda che Ricardo
Favcllarle desia .
Rov. T & noto!...
GIL. ; [o mai
Si agitato lo vidi.
GIL. Ah' Valtero ¢ Scozzese :
Troppo Ricardo ei vivamente offese .
E chi sa, forse... anche ‘pit lunge ei spinse ,
¢ (marcaig € grave
La sua nvalzta 5
Rov. Ciel! quale arcanq? ,
G1L.Oh! per noi tutti il mio timox sia vano! ( parte .

SCENA XIL

ROVENA , indi AROLDO.

o intese!” € che temere? - A lei
(per pamre.

Rov. Che dir i
g ce - .
Axe.o.S g e 12 Fida questo foglio
" Ad’ llda porﬂx- d
Rov. s chi?=

ARO.
Sola, € tosto 1o legga-

Da me tu I hai-
* Questi alteri,
(* Rovena part¢:

Abborriti stranieri, al dl I;%‘aeollcié il
Px‘fnon...*eoqqala muo iere.
: *(Banda\ margiale do lontauo




fdn’

e ;
qu agevol fia lo stlumem dmsr-]

on prcscntonu ancora
he di morte per lor § avdnza 1 ord -
. Gia nel lutto’, i pianto assdi,
Patria amata, tu gemzsti:
Di tue glorie tu vedesti
; Osculato lo splendor
14 a tuoi figli estinti in seto
Gloria , ardlr non soho appieno. -
E la tua "ve'ndet'ta affretta’,
Di te degnoy ‘pix d’un cor -
(Banda pite vicing .
Ouesu belliti lieti contenti’,
“Lor. segnal di trionfi, e contenti;
Non udm pilt la Scozia d’ intorno,
A ‘$uo scornd, fremente echeggiar -
Da suoi fieri oppressor lxberara,
Alla olona pnmteu tornata,
De’ suot fgll, ne’ Bardici eanti, ©
Udrd lieta i trionfi esaltat . (parte .

SCENA XIIL.

IL‘DA agltausszma ) con foglzo in mano, ossenandou
Indi RICARDO

ILD Dov’ ¢ egli? Non veniie ancor 2. bighs ah forse
7 Harbari affretrato
Hanno gid il colpo: ~ lafernal foﬁho' - on tardo
Dcll’empla ‘trama 2l misero }lgaxdo
Pieroso cennng or far voleva - Or seato
Quant io 1’ amava - ed io : g4
& o Rin di l0j sventarata ! (réstZ‘z‘conc‘en‘Em!a‘;
Rit.(dvanzaido ) Ida?.
TzD. (alza gl occhi - Iovede , econ gnda) Gran D]O’
i T vivi?-
Rie. (con passione, € amarezza,) Ti &orpfen_lc
Dopo averti psrdutd' . 0 gia U offende
La mia prescnza, ¢ tanto
o~ V3L i "dispiace oman'
Tio. (confusa) . . ‘hunor. ,
{RIC. (T isa) SRS : fo parto gia’, paga sarai.,
TLD.(¢olpita) Che dici?--"Parti? - ( Ciel i)

Tu mi faggisti. -
Ma de’ trasporti miei
Accusa un vivo .. ed infelice amore. -
Acciecarmi un’ 1stante puo il furore.
Ma ne so trionfar.-- Gii di Valtero’
To rivocai I’ esiglio -~ Arrossirei
Di mia vender.ta S ﬁanco taQ ritorni...
Sia felice I’ mvxato. -1l sol’ tcsow '
Che invidio al fortunaro, Ilda <o €1 POSsegga ...
Ma il mio’ dolor, il pmnto mio” non vegga .
ILD. (a5ztansszma)E t partir’ vum dunque’——equando'
RI{J. ‘ ° Allora’
" Che pil dense fien I’ ombre... d’atra ngeee
Fra le tenebre avvolto -- oh ben pill neri
Saranno i miei pensieri.. (intenerendosi .
E a’ tyoi chi sa s’ io ma.i,,, (fa uno sforzo.
Ah! (deciso s’ avuig .
Irp.(affannosa) (S’ ei mi lascia & morto. ) Dove vai? -~
? Ferma, infelice ...
Ric. ' E che?.
1LD. (in contrasto) ' ' Nba Sertitin core
Qnalche triste presagio?... quel terrore *
Di scgreti' perigli, di scnffure‘ -
Questo popolo & oppresso ... :
" Stanco di giogo ... di soffrir -~ gia freme...
Avvampa di vcndetfa. .. V' ha chi trama
Forse contro di te.. .-
Ric.(con dignitos f ermezza) Chi oserebbe P
ILD.(con tenore) Un vile ... un’assassino osar pomebbe
Y Eral ombre appunto... * Oh ... ‘salvati ! --
(%) tenerissimd, éﬁannosa,
R1c. (con impeto ) - B che importa :
Pin della vita omai
A “chi ti perde, a chi moyir tu fai?
r poi con tutta passwne,
E tallor ne’ sguardi tuoi
Mi credei scoprir I’ amore !
Ai sospiri del mio core
Rxspondeano i tyoi sospir... -
E tu un’altro amavi intanto !...
i (gon nmprovera.,

" E giojvi al mio martir!--
¥ o L T




Ah! sparito @ il dolce incanto,
" Non mi resta che r;onr.
4 ir, co’ sguardi suot ]
Y sosp» : (‘con rassegnazzon,,, ‘e ienereznG.
Mi seduce, il cor m’ acce'mde S
Ei colpevole mi Yené
Per 1ui scordo patua SR
Per I’ murato 10 tremo’ 1atanto,
" Ei temer’ puo ancor di ms!..
Ah! dovean rossore € planto
~ Esser mia ‘crudel merce. : i
RIC. E fia ver, llda, tu ‘mami!. (‘con gioja -
1rp. (esaltma) Tuona il cielo, mi punisce -..
RIC. Se felics ‘ancor mi brgml
tto I[lda tradisce:
e Per b (‘cava il fogho , € gliclo po ge
TJEn. &b
RIC. Qual focho’
1LD. (con tutta esp)
Legai ,. salvatl =
Ric. (con trasporto) ‘A te ‘caro
Duique io son!-- Per te viveo .
1LD. (come penma) AR che feci! -~ Bi trionfd . G
(‘piange e abbandona ‘une ‘mano ‘@ ‘Ric.
‘che tenerissimo. guardandola .
A 2.
‘Oh!, come belln ‘& il ‘pianto
Sal ciglio dell’ amor ! -~
Non Io ‘celar , ‘mio ben ...
Versalo in ‘questo sen ,
'Sa ‘questo oI .
‘Oh ! quanto amato & il pianto
Di riprovato amor !
Lasciami in pace. ‘almen...|
‘Gi) fier rimorso in sen Yo 3.
Mi strazia il cor:
Ric. ‘Or 'si scopra qual m:s:e’ro
Qui syelato.’". k
1. | * Atroce’ ‘nero. =
Ric. (legge ChlllSd nel tio soggiorno
(’,ﬁﬁam)n&)l il naovo. gmmo == Gia ¢’ appressa
, La notte 'd’ estexminto,

Ieagi o ingratc...

b \
, I’ ora delle vendette, in cai fra I’ ombre, 4
, D? improvviso colpito,
5 Fm Ricardo punito,
, E liberata fia la Scozia intera.
,, Attendi: Prega per la patxm. eispera . -~
Ric. (4ﬁettuaso) pregar per la mia morte
Porrai tu?
1ED. Crude], ti basti:
Gia di ‘tutto trionfasti:
Che pitt vuoi da un «cor che omai
(colla maggior espress.
Tutto a te sagrxﬁcof
R, Ah! ta I’angelo sarai (el pitvivotrasporto-
‘Che mi salva... e adorero.
A 2. f
RICARDO ILDA
‘Quel vivo ch’io sento Pil ‘speme io non sento
Supremo contento, Di pace, e contento:
Mio dolce tesoro, Ma tatta 1’ imploro
Dividi ‘con ‘mz- Dal cielo ver te.
Tua sacra, ‘gradita Per Ilda :smarrita
Mi rendi la vita: Tu serba la vita ..
Non temo del fato Trionfa -del fato-,
Amato da te- E vivi per m=.
{( Ricardo accompagna Ilda .

‘SCENA XIV.

Un batter di tamburi ripetuto da warie parti. Com-
pariscono alcuni ‘Cavalier Normanni sorpresi .
aneerti .

‘CoRro @ paru.

‘Qual ‘d’ allarme segnale repente'
Che dir vorra?

Un -confuso ‘tutnulto 'si 'sente ==
Che mai sara?

('sopraggiungono ‘altri Cavalieri .

iCavalieri, ed a noi .che recate?

Alcuni Caw. Alto annunzio:

A primi ‘ Ebben dites - parlate.

Alcuni-Cav. Dove ombreggia piu folta la valle,
Da Gilberto sorpreso, SCoperto,
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Il pitt fiero de’ capi nemici »
Quel Fergusto...
Gli altri ! Fergusto !... che dici?
e Tummre
Quel superbo che finor,
Lunge errando, ricuso
Ad Enrico omaggio, € fe...
Quel feroce ora torno !
Forse 1 empio, in suo faror,
" Trame inique ¢l appresto ..
Ma di noi tremar dovra:
Al rigor del nostro Reé
1l fellon s immolera . -~
Ecco ei viene -- Come altero,
Con Valtero, innoltra il pi¢!

SCENA XV.

Guardie Normanné. TERGUSTO, VALTERO: GILBERTO
li segue. ILDA, ROVENA, € AROLDO.

Frr. Nella Scozia pel Normanno  (werso i Cav.
E di voi qual’e che regge?
Di qual dritto, con qual legge
Aprestay Fergusto 0so ! g
Ah! ben veggo che tiranno
Quell’ Enrico si serbo ,
G1L. e Coro O Scozzese, quel Normanno
E’il tuo Re - punir ti puo;
( con dileggio: alcuni si ritiranp al fondo:
Gilberto con altri esce. {
VAL.(fremente) Ah! non €, non ¢ Scozzese
Chi soffrir puo tante offese :
11.D.e Rov. Oh, signore , a’ tuoi soggiorni, (a Fer.
Da tant’anni, qual ritorni! !
F&R. Sempre egual .. . ;
Irp. Ma tu arrestato!...
RAv. Liox tnemigo ‘
VAL ‘ - AR! questi indegni!..
FER. Tremin, si:
ARo.(con arte, e precauzione) Fine agli sdegni--
- Non s agginnga a lor sospetto:
Pus tradirvi un guardo, un detic --

Giunto ancor non & I istante...
Simular fa d’ uopo ancoy .

FER.eVAL.Ah! frénar omai nel petto
Pill non posso il mio furor .

ARO. Cauto celi il vostro aspetto

i [ furor del vostro cor .

TLDs Le tue smanie chindi in petto,
Lacerato, oppresso cor.

Rov.(a Ilda) Le tue smanie chiudi in petto,
Il segreto del tno cor.

SCENA XVI.

RICARDO, GILBERTO, Cawvalieri Normguni, € dekti.

Ric.(a Fer.) O del possente Enrico
Primo, e piu fier nemico,
Rispondi, a che tornasti
Sul Fortli, che gia lasciasti 2 ~
Dell’ odio tuo pentito,
Rispondi a me: sincero:
Al Padre: di, Valero
M’ ¢ dolce il perdonar.
FER.( contenendosi ) La patria ognor amai:
Con pena io la lasciai:
Grave or d'eta, d effanni,
Io fo ritorno a lei,
In sen- de’ figli miei...
E libero, a spirar.
Superbo ! - ti tradisci ...
Ma invdn meco ‘mentisci. =
Tuoi rei disegni, o peifido, -
Noti a me son ~ paventa.
FER. E che?a:
]LD.(agitatiss-aRicu) Deh ¥ pensa... oh, calmati,,’
VAL. ( con impeto) Ch’ & padre mio rammenta =
FER. ( ccr orgoglio ) Qsi?... (aRic.)
Ric. Vil traditore,
La imorte mpia tu vuoi..
Ma da assassino - -
Fgr (turbatomasforzando) E puoi
' Tu me tacciar e




Ric. Confondetti
lo posso - Leggi --
i (cava,e mostra il f gliod’ Ilda .
fLp. ( colpita ) *"0Oh Dio ‘f y
{5’ abbandona a Rev,

Rov. ( sostenendola ) Che festi?-
VAL, (confuroreaddlds) 11 foglio ch’io
» :  Gia scrissi @ te !

FER. ARO. ( Perduti siam! )

TuTTI 3 Che orror!

Insieme .

Per, VAL, Aro. Dal Ciel 1a folgore tanto repente,
E mai terribile piombd cosi:
Compresa 1" anima’ & orror ‘si 'seate 1
y Come la perfida tarti tiadi!
RiC. Del Ciel la folgore ranto repente
E mai terribile piombo cosit
Geme ‘quest’ anima’ per 1 innocente ..
i Per e la misera tutco tradi!
ILp. e Rov. Del Ciel la folgore ‘tanto: repente,
E mai terribile piombo cosi-
‘Compresa I'anima d’orror si sentel
. Coms Wna misera Amor tradi !
Coroe Ric. Al rigor ‘d una giosta ‘vendetta
Abbandona i traditor .-
E da te gia I'esige, I'aspetta
( i 1l tuo Re,. il dover, 1’ onor -
Ric. ( dopoiiflessioney) Si: decisa fia lor sorte:
. o, Gilberto, @ te 1i fido:
FEr.  5d ch’& mhorte : ma la sfido:
VAL, _ Mi vedrai morir da forte: . ‘
1LD. (@ Ric.affannosa) Ah! di lor pietd:, signore
FER. /3 710.) £ tu indegnal- . .
VAL. i Tu spergiura '
% >
RIC.(‘a Val. e Fer.) Ed osate!...
1LD. (aisud.) Mi puaite ..
‘(e Ric.) Ta perdond .. y
Coro ( fiero) No-
FER.€ VAL, (intrepidi;)

gt Non vi teme questo ¢oreé -
i {adlld.) La tua vista orror ci fa.
1LD. ( con penaa Ric.) B per tel...
Ric. Tivcalms v .
VAL. FER. : Perfida.!
Rov. ¥ A B Misera !
Ric. ( severo) Ite. (‘a Val. e Fer.)

.Coro A morir ...

1LD.{ Supplice, e a tutli , desolata,) Pietd s,
gl (quadroanalogs.
TyTTI. -

Un' angoscioso palpito...
Un’ invincibil fremito...’
Mille tremende immagini .
Presagj spaventevoli
Funestano-, ‘tormentano,
el  Opprithono il mio cor.
Ric. In ‘me it affida, o misera, (ad Ilda
‘ ~ Conforta il tuo dolor :
Ma voi tremate, o perfidi, (aVal.e Fei-.
Dzl giusto mio furor.

ILp. Ah! pil non veggo, O misera,

Conforto al mio dolor:
To ‘sola ‘son la ‘perfida,
:  Ho di me stessa OTTor-
VAL ‘e FER, Va, gefni, ognor pill misera,
‘Nel pianto, nel rossor . e
Farvi tremare, o perfidi, (@ Ric..eCoro
. To potro forse ancor, ‘
‘Coro Treémar dovete, o perfidi,
Del giusto suo furor .

(ad 1ld.

{Fine ‘del iprimo Atto-




ATTO SECONDO.~

SCENA FRIMA.

8ala de’ Cavalieri nel Casteilo:

AROLDO, inguieto, CAVALIERI NORMANNI, GILEERTO,
poi ROVENA.

Coro

G iy I’ impeto primiet
Non & cessato ancor: -
Dei traditor _
Dommandano 1 Guerriet
Alto la morte -
Assorto in suol pensier,
Ed agitato in ‘cor
Ricardo sta=
Decidesé non sa
Della lor sort
Contrastano i quel cor
Dovere, amor, pieta. (ragionano fra loré.
"ARD. (E il grande stante appressal..
' E i loro di in periglio ! ..
Estremo mio consiglio
e 11 lor destin sara.)
RoV. * Da sue vicende oppressa,
° . Pe’ miseri atterrita,
Pieta per lor, la vita
Ilda a implorar sen vas
GIL.'e Coro. Spera ottenerla ? i
Altrs - Ai perfidi
» Ei ‘perdonar potra?
Rov. e ARo. Primo d’ un’ dlma nobile
Bel vanto ¢ la pieta. ;
Insieme ( sottovoce fra'se .
E se ’amor lusinga,
E intenerisce un Cuore..
Col 1pianto. dell” amore

(3




qv’ & quel gor st bavbaro

§i ?&eg& 1@- b&ket e

ceder non dovria? (il Corosi e it

rando .
SCENA I, R

ROVENA, AROLDO,, GILBERTO.

Rov. E quando mai di stabil pace il giorno
Sorgera: pet la Scozia? .
GIE. Quel ritorno
Repente di Fergusto - Di Valtero
e tradimentg ...
ARo. Fu geloso amore:
Che forse 12 ha perduto - Ardente cor@
Chiude Valtere in' sen.., non vile.
1 Intanto
Si cospira, io lo so. - Y& an capo ... moiti
y . P ; (marcai@.
Forse ve n’ han,Ma tremin tutti,= Avvolti
Cadran nelle lor tenebre,- Leale,
E troppo generosq co” nemici
Fu Ricardo sinor . Si disinganni: ;
E li punisca, e li distrugga omai. (parte .
ARo. (Con Ricardo tu pria forse. cadrai.)
Rov. Aroldo, i mici congianti, h s
Gli amici tuoi perirdn dunque?
ARo. R phamit: 11 nembo
Imperversa tuttora .
Puo il ciel cangiarsi. Io non dispero ancora.

GIL.

(parte .

Rov.Oh! in si fiera procella

Brilli, a salvarci omai, propizia stella ! - (parte.

<V SCENA 1L,
Luogo d’ Axresto: nella gran Torre.

VALTERO

W ar- Tatta cost dunque perduto:! = € forse
Roghic momenti ancer' di vita!= cbbene:
Cesseran tante atroci pene, € tante
Smanie laceratri¢i - ‘
gl superbo!... La: perfida!,., Felid

Almen non I vedrd dell impossente
Mia rabbia trionfar... in sen d’amore
Lieti giojr.., oh immagine d’ orgore! -
Per me, crudel, per me
Arder dovea quel cor:-
Sull’ ara dell” Amor
Dovevi cterna fe
A me giurare, a me.-
Ilda spergiura! - ohime!..
L’ amor, la fe tradi-
Tutto per me finl... "
Piu f&, pilt amor non v/ ¢&-
i ( siede , cancentrato .
(e poi con impeta) B non venderta!...

SCENA: IV,

AROLDO, e dettg poi CORo DI NORMANNI.

ARo. (avanzando ) ‘Avrai ‘vendetta.. : w33
VaAL. (alzandesi, € agcorrendo @ lui) - Aroldo L
E come? ...
ARo. A te I’ accesso Ilda m otzenne,
VaL.Ildat.. Iindegna!- a lei, ] '
Per mio rossor, dovrei!.. 4
ARro. Tutto dovremo
A lei che incauta ci tradi.- Gia ottiene
Or per te grazia, e pel tuo padre-Tempo
Ancor vi fia;: Tutto si muove angora -
Segretamente pel gran colpo: e all’ora
Delle vendstte piombera .
VAL Non: ama.
Io pilt la vita.- Pochi istantii hramo
Solo di libertd ... su:.quell infida ,
Sul mio rival, che tutte io possa aneora
_ Saziar le mie vendette... € poi'si mora.
Io sperar nqm so pilt pace,
Ma la lor funesterd.
D’ Imeneo, & Amor la face
Col reo sangue Spegnerd ...
Come dolce & la- speranza :
Dj venderta !... Ma chi avanza?...
Compariscono Cavalieri Normenni, @ Guardie,




Libero sei: respira -
E ammira il nobil cor
D’ offeso vincitor 5
Che ti pﬂdona,
Egli obliar non sa,
La tenera amista
Che a te luni.-
Ama ancor chi lo tradi:
E generoso ei dona
Al traditor
E vita, ‘e liberta .-
Dell’ ombre fra I’ orror; . |
Per togliervi al furor
De’suoi guerrier g
Lunge ti guidera, -
Assiem col geniror,
SCh]fO leggier
: 11be10 sei, ec.
VAL.  Salvo & il padre!-1I{ suo destino
. Io divider poesso ancor!
Non si tardi.- A lui vicino
Gia mi chiama ardente il cor.
(Ah! della perfida che odiar vorrei
Perche I’ immagine m’ insegue ognor !
«De¢’ sdegni- miei
§i ride Amor.: ¢
Mentre’ quest’ anima vendetta spira
Ah! che per lei =-sospira ancer:
De’ sdegni miei
Si ride amor .
‘Coro sotto woce (Oh come s’agita
Sospira ... smania® -
~ Di sdegno freme:..
.. Geme d’amor :
+ Ma che paventi
Se mai 1>audace .
La nostra. pace.
Funesta ancor.)
O ta che. in petto
M’aom, il cores,
lndecuo aftetto,
Ti vincero.

33
Di patriay e gloria
Coll’ bell’ ardore
_ Alla vittoria
Io volero . ; ( partono.

SCENA V.
Sala dei Cavalieri,
RICARDO, ed ILDA.

RIC. Saranno salvi: - Ad essi nel mio core,
Spento il primo furore,
Gia perdonato aveva - Il dolce amico
Fu ognor Valtero del mio cor ... Ne mai
Obhallo sapro .
Irn Non dubitai
Del noblle tuo cog, di tua clemenza. -
Qui & la riconoscenza ...
( con espress. toccandosi al cuorg -
— E per sempre.
RIC( con tenewezza) E I’amore!.

1Lp. (c. 8.). E che ti ests,

O troppo amato., per tememel
RiIC. Ancora
Mia non sei. La brev’ ora
Che mi ritarda la toa f& sull’ ara,
M’ angustia ancor - Oh! troppo a me sei cara, -
Perche ognora di perderti non tema.
iLD. Come sapesti trionfar ! - L’ estrema
Frova @’ avrai - Poss’ io
Pilt resisterti ! .
RiC. (con trasporte) ~ Oh mio
Bell’ Idolo! -- All’antico, abbandonato
Tempietto ia ti precedo:
[LD. Va, un’istante
Lasciami a’ miei pensicri ... ed al mio core.
Rt Slen twol soli pensier Rlcard@ .. @ amore. (parte.

SCENA VI
ILDA , e FERGUSTO .
Itp.E I'¢, pur troppo’ omaj, = e o € riﬁenen’do
Incauta! e che promisi! Ciel!-- Fergusto?
FER. (emtrando) Rra teco Rzpardo?'* Io lo trovava
(amm‘dmcm‘e.
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Forse al tuo pie.. dl tao sl
YLD (nobile) Ei perdonava
A suoi nemiciy < e la tua vita, ¢ quella
) Del figlio tuo wmi concedea .
FER. ¢ s waValtero
Sdegnera d’ una vita
Che dovrebbe‘a colei da-cui tradita
~La fe pil sacra... €)per chimai ? ...
ILD. ( con risentimento ) . Signore !
FER. (con fremito, e spregio) Pet un Normanao.
ILD. ( digntosa ) Egli & un Eroe.
FER. (c.5.) : Ta 1’ami...
E ardiséi'.. e a me dinnante?. qui'... ¢ ponter
La terra che tu premi .. queste mura,
Tutto & intriso di sangue .. ¢ di qual sangu
Del vecchio Padre tuo.. de’ tuoi fratelli. --
E chi versd quel sangue?... nella polve
‘Chi strascind que’ miseri morientiZ...
. Fur Normanni: 00
1LD. ( con raccapriccio) Che ofrorl mi rammenti
Ma Ricardo Crociato
~ Pagnava in Siria allora . ;
FER. Ma ¢ Normanno
£ quell’ ombre li esecrano... e con essi.
Te esecran ch’ ami un lor nemico. - Intorno
: ( con tono feroce , ispiro’”
§ aggiran ... cupe gridano vendetta ..
Tuo padre... : o
ILD. ( atterrita) Ohims!
FiR. (incalzando) Ti chiede
3 Conto de’ giuri tuoi ..
YLD. ( pity ancora) Clllend
FER.(C.5 ) .. ‘Della fede
Chig tradiSElan si ' e scaman § :
ILD. (oppressa) Infelicel... oh. padre miol...
“FER.E in suo faror... ti maledice ... (‘con forz>.
TED. (8 appoggiando ) ge O Dio!--
Quellombra sdegnata
M’ affanna ;' € - ATLerrisce ..
‘Quest’ dlma agitate -
Vacilla« langnisc€n

A

TLb.(incerta) B, dunque?..

L8,
I'rr

P
EREY
Lde

Cielf tu lo sai,

FER.
D,

Rimorsd, $paventd
Mi straziano il cor .

A’ cenni obbedisci
Del Padre che amasti ...
I gluvi compisci
Che infida obbliasti ...

* Di pacey e €ontento
Lusingati allor.

' A Valtero
La destray
(comesp.) .. Ma il core!...
{con forza) Ma un padre! -~ che orrore
E.ardisci{s ey : i
$01 erisci -+
Se colpa & 1'amore;
Punisci il mio cor.
A 2 £
ILDA . PERGUSTO
. Ciell tu lo sai.
Se quellz perfida
Qual figlia amai:
Pilt grata un’ anims;

Fra quante lagrimej
Io t'1mplorai ...
D’ un’amor  misero
Se mi sforzai Pil tede omai
Di trionfar. ""Dave trovar?
" Or trema, spergiara. :
Si compia il mio fato.

VER.(inarcdato) Quel sol che s’oscura ...

1o,
'R,

T intendo, spictato:
Segnale di morte
I%:tale sards
Qual gelo di morte
Al core mi va'!
i S
T’ abbandono, Sciagurata,
Ai delirj d’ empio affetto t
Piangi ‘pure il tuo diletto ... -
Di quell othbre tremsi ognor-
Vivi-odiatay disperata,
Fra i 1imorsiy nel terror:
‘Quanti affannis, ‘sventurata ! ,
A e costa un primo affetto! —




Sospirar pel mio difetto..q

In orrore al genitor! --

Ah! soccombo disperata,

Al yimorsi, al mio terror, ( partona,

SCENA VIL,
Aho;Do, e uno Scudiera.

ARe.Intesi: e lieto il cenno
A TFergusto ne reco.--1I Clan Alpini
S’ uniscon gia nel vicin bosco. -- Antica
Sotterraneo sentiero, a noi sol noto,
Vi guidera Femustca1l € non potranno
Sospecmme i castodi:
Egli I’ attacco ordinera- coi Prodi. «-
SerV1 ci lascia, al suo cadere, il giorno ;
Ci travera Scozz"sl al suo itorno. ( partona

SCENA VIIL.

, Antico Tempietto, gid in parti diroccante: Un’altare
disadorno: wvarj-sepoleri: alcuni d’essi poco, o pa-
viatamente elevati sul suolo, altri nelle muraglie .
Vetrine spezzate, dipinte a figure, ¢ arnati.

RICARDO gugnzando da una porta laterale.

Ric. Deserto, abbandonato dal suo Nume
E' il tempio solitario, eretto un giorna
Dalla pleta degli Ayenel -- In;ano
Di tante eta grofondo
Regna il silenzio ; e distruzion 0|a scosse
Le antiche mura, € a volgerle § appresta
‘Nella polye de’ sccoh = Ma bella
Divinira noyella , in syo fulcare,
Qui apparira -- Seco le grazie, amore ,
E Imene.,. ed-io coneacrero qui a lei
La mia fede, il mio cor, gli affetti miei. =
Lr accovhcra Ia Dea. % :
E qui mia sorte omai sara gon;plta,
Ela fehcn;af d:,lla mig vita. --
Aht peghn 1stanm ANCAE -.r
Poi mia sara. --
Immago di plaqer
Di vqlgttg'

ia suc delizie allor '
S eprira il ciel per mé ..
Avra sl castd amor '
D’ Ilda nel sen merce ==
Immago di piacer
Di volatta! --
~Ah! pochi istadti angor.:
; Poi mia sara.
Ed eccola..”
; SCENA IX.
; ILDA, fenta, icerta, affannoss .
Ric. (accorrendoalea) Idol mio ...
Vienis". .
]L:D (triste, debilmente respmaendolo) Scostati :
Ric.(surpreso) E cher Y (la fissén

1Lp.(combattuta mternamente) (Cield? ). Ty . [0 v
"Gia manco. (wac tli(mda.

Rie: (sostenendolav) ' Posa sul mio cort

frp.(c.s.) No:

Ric.(con tener czza) ; Quale
Smania angosciosa ! <~ qual tefror ¢’ assale!

I1LD.(worrebbe spiegarsi) Ah! ..

Ric.(con pena) Quel sospiro & & acrs duel . = gemit..
P;anm*(tenerz.sszmo) In braccio all’amore!

1LD. B alla colpas-- lo... non debbo ...

) (rilevandosi, emnammem‘ﬁ

Rm.@c §) . fidal... .

1.D.(con affanno) NOn sailt. ..

Ric.(con impeto) o so che ti giurai..

O .qul tuo sposes O qui merir .

iLD: (C.'&- ) ‘ . Ma... Dio!
Dunque!...

RIC. (tenerissimo, prerzdendaia per mano) Sa m ‘ami, ocara,
Tranguilla il -tuo bel cor, seuuum all ara,
Giurami fede, amor .

1. \dcltbc)am) Poi. di me: sia
Cio <he fisso il desting * Ciel ... la sua ‘tomba !.

(*¥’ avvia , e passando @vanti une tomba,
§” arresta 'culpita, atlerrit& .
Mio padrel... ‘ove fuggirr... n’ escens -
Ric. ( I,attenendola) , T arresta.
1o, ( affennata ) Bi minaceid o el vaol sangue ... (i scosta




38+ ;
C. ( con imnpeto) 168 & E 'pa;r,c aimai
Io’l rendero : - { percavaria spada .
LD. (i volge, carre @ Bui, gli ferma il br accio ) Chefai?.
ic. Tu mi fuggiz lo mi sveno:
ILD. ( con pena ) Ah! no:
RIC.(Padditg) | Ecco I’ ara.

ILD. Ebben ... Padre, perdona; ( si lascia condurre .

Ric. ( tenerzsumo) . Idolo mio,
Compi la mia felicic:
Irp. Silt, ( € per alzar la mano :
Un lampo vivissimo risghiqra il Tempietto.
OhuDieji.
‘Vedi!... Contrario ¢ il Ciel. (un tuono) Senti l...
(cade swi gradini dell’ alture .
IC. (condisperazigne) Vi sono
Pin avyersita  per me!.,. Cielg; natura,
« Contro dell’ amor mio tutto congiura.

{ poi con impeto , e passiane ad Ilda nqlzandolq. ;

agitatissimo) Vedi quel Ciel che freme...
Quest’ anima nol teme
Del fato piln terribile
Sfidarc io so il furgr, .
Ma de’ ncmici ‘miei
La pit fatal tu sei;
ngesn amznrm, o .barbarsg, |
E mai fu mio quel cor.
sperato) Piul vita omai non guro: . (‘cqm lg spada
Si mora. ! ' 8
( commossa, atter rz;a, colla piu energzca espressione.
= Vivi ... Iq giuro.
W supemndo /i mte; 10 cvntrasto
A te la fe piu candida,
Il pil1 .costante amor.-=.
Ecco la man, Tua sono. --
Temi tu ancor ... (compteneriss. rzmpmvero
* (umiliato, n;m respirando, € con trasporto. )
A Perdono:
Era timor. di perderti,
Delirio fu ¢*amor .=
Comz a quest’ anima ;.
In un momento,
= Sapasti rendere

Calma, contento!.

. B’ inesprimibile
Questa ch’io sento,
Fra le tue braccia,
Gioja nel cor.

Quel guardo tenera,
Quel tua sorriso,
Quell’ ebbandono ,

_ Quel tuo languor ..

Tante delizie
Non ha 17 eliso ...

Tutte me I’ offre
In te Vamor. (abbracciatipars.

SCENA X.

Bosco foltissimo: Varie grotte.

Un wiolente Oragano : Confusi, smar rm pel bosco 'uar]

gruppi di montanari. armatis Capi. dei. montanari
che sopraggiungono da. opposte pariiy € §* uniscono:
poi In Coro
Oh ! qual velo terribile e fosco
Tutto a un tratto il Ciel caprl'
Dlsparve il di.
Cupi tuoei rimbomban pel( boss;o.
Ne confondono il ﬁauor
Venti in furor, ;
E de’ lampi al sanguigno splcndor 5
Mentre . le folgm strisciano .
Oh! quale formidabile .
Spettacolo presentasi ... ‘
Natura par dissalversi....
Nel seno agghiaccia il cor...
Ah! forse... oh on! cosi - &IOS
L’ estremor di-gadrd . -= { breve pausa .
Ed intanto di noii che sara? = 3}
Chi ci salva in tanto orror!
SCENA XL
'a una delle grotte, sforzandone P escita, semichiusa
da sterpi, € sassi , €OmMparisce Fmeusm, -che pre-
sentandosi dignitoso .

'ER. Qual terror!-~ quali ‘ascolto
Grida 4’ imbelli ! -~ Indegne: grida &= Aeccolto,,




Della patna alla vdce,
All’ invito d’ onor, mentr’io qul SPErd
Trovar fiore d’ Eroi...
I generosi figli di. Loclmo,...
‘V; trovo in vece... oh mio rossor! in preda,
Figli di debil core,
A sognati pench, a vil terrore!
Dov ¢ " ardir natio?
Di patria il sacro amor?
Quella patria, che si cara
Era un giorno al vostro cor ...
Or’' 4 vuoi le braccia stende,
Sventurata, nel doler ...
A salvarla, a vendicarla
Affrettatevi con me.
Ma nemica par la sorte
Congiurar or CORtro nNOi ...
Ne’ cimenti san gli Eroi
Della sorte trionfar .
/] compagm\ 12, sall’ onda.,
La' tempesta. arresta, affonda :
Senza lor noi vinceremo,
Li sapremo vendicar.
Delle porte, gia sedotti ,
Or si cangiano i custodi:
Mai non cangia il cor de’ prodi;
Tatte vinez un bell ardir ...
Lo giuraste, raminzntate ,
Pugnar, vincere, © morir...
E se mai vilta , terrore
Vi gelasse in pesto il eore’,
Ritornate ai vestri gioghi,
. Coll’ infamia , e col rossor.
Ma ‘svenati al vestro aspetto
Voi vedrete i figli “intanto:
» E strappate in mezzo al pianto
Dolci spose al vestro psttq...
‘Arsi i tetti che abitaste...
Sparse I’ are ove adoraste...
Ah! il gridar degli innocentil..
Delle misere i lamenm Vs
‘Contro il barbare Normanuo ..

Schermo a voi dimanderanng ..
Chiederanno in van: pieti
Ei di voi trionfera: -
E vivrete!... c il soﬂ'rlrete"’
Voi, Scozzesi!...-- oh! quale orror !
CoRro (con forza)No mai fia: la morte in prla.
Mai tal’ onta, t..le orror ...
Coro ' FERGUSTO
A quell” accento, Respira o patria,
A quell’ aspetto, ‘Esulta omai,
Come raccendesi, *  Alla tna gloria
L’ anima in petto!.. . Or sorgerai:
Come al cimente - Dei  generosi
Anelar sento, e | Ecco [™accento:
Alla vendetta Dei valorosi
1’ ardente cor ! . ¢ Ecco 1’ arder,
FER. Per I'ignoto sentiero io ritorno,

: D’ Avenel vo ad aprirvi le porte:
Accorrete allo squillo di morte,
Diffondete “la strage , 1’ orrer.

11 Leon che freme tra catene
§’ abbandoni al suo primo furor.

Coro Voleremo allo squillo di morte:

Spargeremo ‘la strage, I’ orror:

Il Leon che freme tra catene
S’ abbandoni al suo primo furor .
( Fergusto entra per la grotta: 1varj Capi,

e’ Montanari s’ uniscono, € marciano.

SCENA XII.
' Comincia la notte.
Sala nel Castello.
.V_ALTERO, € ARQLDO.

ARro. Il di cade: ecco I’ora:
E tutto sembra arriderci .-~ Gilberto
Accorse ‘al primo falso 'allarme, e deve
Cader da’ nostri avvilluppato --'In breve
Tuo padre, e i Clan Alpini s 4
Innonderan tutto Avenel . -- Sorprese
Da me furon le guardie; ed i Normanni
Confusi, neerti “recansi alle mura,




JwAﬂa piazza, € gid veggon la sciaguid

Che su lor piowmba.

VAL E Ricarde? .., |
ARO. Egli ancora

Della sommossa ignora -- Pil sefeno

lo mai lo vidi, & chiuso la, ripieno
" Dell amor sud forvo 314 ey

"VAL. Che il tidrra a morte ..
ARO: it Ei sogna;

In securta fallace,

Forse delizie, € pace.

Var.Ed & gii sulla tomba!
ARO: 2 ‘ A te serbatod

Fa 1 onor di svenarlo...

E la comun vendetta.
Varn.E la mia. -- Sto a compirla.
ARO. QT % Vincitoré
Tornetd ad abbracciartis (pa”

SCENA XIik
V ALTERO, indi RICARDO

VAL e b sy gL, OmAL
Valtero, al grande istante .- ora potrai
1)’ abborrito rivale ! |
Tutto il sangue yersar . - Ma non pugnale
lo d assassino adoprero : deresto
I’ idea o una vilta, del tradimzato. =
A singolar cimento . il
Vieni, o Ricardo... (io gli dird) ti sfido-
Ei & appressy... @ perirs= ah! - che veggior...
B senz’ afini! g

nuc. ( senzacapelld, € sehze spada) YValtero, quai s* 4diio -

Voci d” allarme! - e qual tumalto intorno
T dolci miei pensieri

Venne 4 turbar? - Tu 'eri

Un dé pili cari, e lieto

D’ averti perdonato... ‘
Chismo invano Gilberto - Cimentato

Forse da’ rivoltosi

Fgli a punirh sard accorso

VAL (agitatissimo) E ch’ost.
Tu qui?-- solo.. a me iHgangcy, -~
R1C. Quale inchiesta! — Tu fremi!...
o impallidisei? = . '
¥ AL.(cupamente) Cerchi ta la morte ?
Ric.Che icestitey w0 )
VaL. . Va... fuggi la tua sorte...
; Non accostarti. .
Ric.. Ch’io
1 Ti fugea? _ ;
VAL (con impeto) Si: va: fuggi: -= il dover mio
; M’ impones. | . i R
Ric. Che?.
Vat.( con fremito) Svenarti.
fic.(con dignitose calma)  Eccoti il pettd.
VaL.(immobile) lo raccapriccio. -- Cdiarzi
lo giy credeva. Ciel!... ove ardiresti
Volgere il pie?... sommbossi; gia, frementi
Gli Scozz3si massacrans 1 Normanai-..
Ric. [o corro, jo mi presento, € gli assassini
_ Tremar , fuggit vedrai.
VaLSconsigliato ! ove vai?

»

io=play fra nemisi,
Sol6, senz’ afmi! -~ Arresta -- (cava lasua spadé.
Ta i creasti Cavalier coa questa

. Spada,.. ch’era gid TS

R1c.(con emozione) Viadtotg ! s

V AL.(egualmente) . Allora

, Noi s‘amavamd: | B gk

Ric.(con pite affeito) Ed io non tamd ‘ancora !

VAL, Quelia spada or io ti rendo,

Va, difendi i gioral tuoi:
Della morte degli Erel,
. Da guerriero va & perir.
RIC. Questa ‘spada;, ‘che a difesa
T mi porgi, da te ‘accetto.
Di Ricardo al solo aspetto i
: Vedro i vili impallidir, “ (8 avvia-.
VAL. Tu mi lasci... e pér te fremo:
Ric. Forse pilt non 'si vedremo!
V ar./aprendo le braccia) Per v estrema volta almeno...
RiC(si gelta al'suo seno) Dell’ amico vieai &l seno .
A 'z, E poi vadasi ‘a morir., --




. A 2 (abbracciati)
E s’io moro... la vittoria
Se a tz resta di tal di,...
Abbi cara la memoria
Dell® amico che perl.
V AL.(concentrandosi) (E mio padre!)

RiC. (Ed Iida!) :
A 2. Oh Dio!
Che fard ?-- Crudel pensiero!--

(tumulto, poi trombe, tamburi .
Aparti  Ah!.. tumulto .. suon guerriero!
La s1 pugna...
AlP avmi ...
t Addio.
A 2.
Quella tromba mi ridesta ,
Mi richiama al dover mio.-
Amistade,, amore oblio,
Il nemico or veggo in fe.
Vi a morir per la tua patria
A perir vo pel mio Re.
Vo a morir per la mia patria:
Ta a perir va pel tuo Re.  (sidividono.

SCENA XIV.
> Notte . : 4
Piazza nel Castelio: il Palazzo signorile degli Avenel
nel prospstto.

Il tumulto @’ une mischia va diminuendo, allonta-
nandosi . GILEERTO , € varj Cavalieri, € Capi Ner-
manni da opposte parti, si riuniscono indi

Coro , € GILEERTO (@ paiti)

Le tenebre, il terror... e il tradimento
Sorpresero il valor.- Funesto evento!
Ma non siam vinti ancor,...
Ci resta il brando, il cor.
E Ricardo !... oh ciel! chi sa
Deil’ Eroe che mai sard?

/. 2

© Ricardol.. - s'ei peti!=

Vendicarlo - € poi morix .=
Se il Ciel serba ancor suoi dil..

Con lui vincere, o perir.
O Ricardo! ~ Ei ci udira!-

Quel gran nome,\fra I’ orror,

I eco pur ripetera.
Brillera a Normanni il cor,

Gli Scozzesi atterrira . ;
( ripetendo il nome di Ricardosi allontanano .

SCENA XV.

iLpA agitasissima con ROVENA . Quatiro Scudieré
con fiaccole .
Lo 1l suo nome!-Io I’ intesi.-Ta I udisti..
Ricardo ripetevan quelle voci-=
Erano forse ... ohime! grida feroci
Di gioja alla sua morte.
Rov. Forse del suo trionfo. ¥4
Iro. . Alla sua sorte
Unita & omai la mia. '
Sappiasi ... andiamo. ;
Rov. v E dove? - gia lontano
Or ¢ il tumulto.
Lo, Il troverd. -- Ma quale
Or pitt affannoso palpito! - Io non reggo ...
o non posso- .-,s¢ M’ ami, va - Tua scorta,
‘Fien que’ scadieri: va. = mi recherai
S’io viver debba ... o se perir.
Rov. Si ‘fiera
“ L3 sorte poi non fia: calmati: spera: :
‘ (parte con due scudieri

SCENA XVI
IrpA

1D, Ch’io speri? - forsc intantd
L? infelice Ricardo!.. un’assassinc
Gia lo trafigge ... e il sangue
¥a scorrer @ un’Eroe - Misero!... ei langue ..
Non v’¢ chi lo soccorra... lo* con lui moro -
«(*vuole woviarsi, vacilla , e cade .
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‘[ida ei chiama... [1da & il suo (con esaltamento,,
Ultimo accento... ei spira - ah! no- Gran Dic!
Di che punir lo vuoi?-la rea son io.- '
I di conservami - Del mio tesoro ]
Per lui' t’ imploro, - Di lui pieta.
Se inesorabile - Ne’ sdegni tuoi,
Chiedi una v1ttrma, - Saxww SE V0Oi .0
Cielo pietoso, - Szlva il mio sposo,
lida felice - Per lui morra.
Ma qual. tumulto ! - Fragor d’armi € UEENO. ovs

SCENA, ULTIMA.,

Ri¢arDO, ¢ FERGUSTO, VALIERO, 'AROLDO, GILBERTQ,
ROVENA @ suo tempo, con CAVALIERI \IOHMANNI,

SCoZZESI , .€ MONTANARI prigionieri fra Soldati

Normamu s che si disporranng @ gruppi .

Ric. (didentro) Cedi, Fergusto:

FER. (di dentro) Pria la morte.

ILD. (colpita ) Oh Dio! (wibratissima azione .
La sua vage!l...

R1c. ( esce incalzando Fergu;to , lo dwuma Fergusto
cade, Ricardo gli ¢-colla spada al pertu
Sei vinto.

V AL. (dall’ opposta parte, accorrendo da lunge , con gndo)

Ah! il pa.dxe mio !

'FER. (@ Ric. ) Svenami:

Ric. ( gli stende lg mano , gli rendla spada , e con nobile
affezione) Sorgi - abbraccia il ﬂvho

VAL, ( abbracciato a Fer.) B sei
Ta danque nato a trionfar. (a Ric.

1D ( gon trgsporio @ Fei. ¢ Val. ) Odiarlo - iy
Potrete ancor ?

TER. (colpito)  Si grande!

Ric. (abbraccia lda ) lida ! -

VaL. (a Fer.) ~Ad amarlo
Ei sforza i cor.

FER. E la vittoria. -F1 venne,
Ch’jo gia vinceva... e tuteo ei vinse... ¢ tOrng
Serva ancora la Scozia . .

Rig. A pi¢ & Ennso

Del vostro Re la libertade io stesso
y Lmpetrero ... ne forse invan:
FER. ( cOmmosso) Sarai

Tu di tanto capace’ s sadS
RIC. Ecco destra di pace”’ A (s 111‘11061lma‘nql
VAL, (unisce laman d’ lldaa quella di Ricardo ) |

D’ Iida sei deguno: ) ;
ILp. Ah! son felice omal.

itp. Ric. VAL. FER. ARO.
A s

Non pil1 sospm,
Non pil timori..
Di pace I’ Inde
Torna a brillar.

1 bei desiri
De’ nostri coti
1’ amor pill tenero
Scende a premiar ;

1rD. Tutti, d’intorno a me, lieti ¥’ umte._
Tum, del mio piacer m&co giojte :

Or che pace a noi sorride,
Che la fede amor corona,
Lieta I’alma s’abbandona
Alla sua felicita .

Lieta or I’alma s*abbandona
Alla sua felicita .

Fra i pilt dolci e cari affetti,
Nella calma dell’ amore,

11 piacer le rapid’ore
Segnera di nostra eta,

1l piacer le rapid’ ore
Segnera di vostra etd.

De’ miei sogni tu il pensxelo,
De’ miei “oti tu il primiero,
Per te solo, per te ognora
Il mio cor palpitera:

Si felici, e lieti ognora
Conservarvx il Ciel vorra.

Fine del Melo-dramma . -
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